NOTE ESPLICATIVE COMUNICAZIONE SUBINGRESSO IN ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI SINGOLI RIQUADRI DEL MODELLO
QUADRO A) DATI ANAGRAFICI
1. la comunicazione deve essere compilata in STAMPATELLO  in modo chiaro e leggibile, utilizzando gli appositi spazi. Devono essere inseriti tutti i dati necessari ai fini dell’istruttoria.  
2. Dati dell’esercente (subentrante) che esercita l’attività negli immobili cui si riferisce la pratica.

I dati devono essere scritti per esteso, senza abbreviazioni 




      


Esempi:
Rossi Anna Maria 
e non 
Rossi A. Maria

Via Grazia Deledda

e non
via G. Deledda

Comune: Sant’Anna Arresi
e non 
S.Anna  Arresi
Se l’esercente è un cittadino straniero bisogna autocertificare anche i dati relativi al permesso o carta di soggiorno, indicando l’autorità che ha provveduto al rilascio e la data di scadenza; 

Se il soggetto esercente è una persona giuridica inserire i dati identificativi della stessa .Indicare sempre il codice fiscale 
B) ATTIVITA’

1. Indicare i dati della ditta cedente ed il motivo del subentro nell’attività;

2. Indicare i principali prodotti che si intendono somministrare e con quali modalità;
C) IMMOBILI

1. indicare l’ubicazione e i dati catastali dell’immobile in cui si esercita l’attività di somministrazione;

2. Indicare i dati della ditta proprietaria dell’immobile e a quale titolo se ne ha la disponibilità;
3. Il subentrante dichiara che gli immobili rispettano tutte le norme di igiene e sanità, di sicurezza,  di edilizia,  di urbanistica, di destinazione d’uso dei locali;
4. specificare le superfici in cui è suddiviso l’esercizio di somministrazione;

D) REQUISITI

1. REQUISITI SOGGETTIVI MORALI:
In caso di ditta individuale il sottoscrittore autocertifica il possesso dei  requisiti morali previsti dall’art. 2 comma 1 della L.R. n. 5/2006. In caso di società o organismi collettivi il sottoscrittore dichiara che il legale rappresentante, la persona preposta all’attività e tutti i soggetti individuati dall’art. 2 comma 3, del D.P.R. 03/06/1998 n. 252, sono in possesso dei requisiti citati;

2. In caso di ditta individuale il sottoscrittore autocertifica il possesso dei  requisiti professionali  previsti dall’art. 2 comma 4  della L.R. n. 5/2006. In caso di società o organismi collettivi il sottoscrittore dichiara che il legale rappresentante o la persona preposta all’attività sono in possesso dei requisiti citati
E) ESERCIZIO DI ATTIVITA’ ACCESSORIE

1. indicare eventuali attività accessorie svolte nei locali in cui si esercita l’attività barrando la relativa casella
F) ORARI

1. indicare gli orari che si intendono effettuare nell’esercizio dell’attività ed eventuali giorni di chiusura infrasettimanale.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE:

La comunicazione, sottoscritta dall’interessato, può essere consegnata a mano presso l’Ufficio Attività Produttive e presso l’Ufficio Protocollo del Comune, spedita all’indirizzo indicato in testata, spedita via Fax al n. 0781966384. Nel caso di spedizione o trasmissione via Fax è necessario allegare fotocopia di un documento di riconoscimento.
PRIVACY

I dati di cui al presente procedimento amministrativo sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al Dlgs. 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali (pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, S.O). I dati vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di sicurezza. L'interessato può esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente presso l’Ufficio Attività Produttive
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AL COMUNE DI SANT’ANNA ARRESI

Ufficio Attività Produttive

Piazza A. Moro  n. 1

09010  SANT’ANNA ARRESI

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE APERTA AL PUBBLICO PER SUBINGRESSO  NELLA  GESTIONE/TITOLARITA’ DI AZIENDA  A SEGUITO DI ____________________________

A) DATI ANAGRAFICI
 sottoscritto __________________________________ C.F   │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │  nato a ________________________ il _________________   e residente in _________________________________    via /loc. _________________________________ C.A.P. ____________ di cittadinanza _______________________ in qualità di ________________________________ del (1) ________________  (2)  _____________________________________________ ____________________________ con sede legale in _______________________________ via  _____________________  C.F     │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │   PARTITA I.V.A.      │  │  │  │  │  │  │  │  │  │_  

Telefono    ______________  Fax _______________  e_mail  _____________________________@ __________________________ 
Iscritt__ nel registro imprese della C.C.I.A.A..   di  ______________________ al n. ____________________ 
TRASMETTE COMUNICAZIONE RELATIVA A:
Subingresso per  atto tra vivi   a causa di morte  nella titolarità/gestione dell’attività di somministrazione alimenti e bevande aperta al pubblico esercitata in via ______________________ all’insegna ____________________________________
A tal fine, consapevole che i dati forniti devono essere veritieri e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000, fornisce le seguenti informazioni e dichiarazioni:
B) ATTIVITA’
1. di subentrare alla ditta _____________________________________ con sede legale in ________________________ nella gestione/titolarità dell’attività di somministrazione alimenti e bevande autorizzata con provvedimento del ___/____/______ n . _______ esercitata nei locali siti in via ______________________________   




       a seguito di :
 atto tra vivi - Atto rep. N. __________ del ___/___/_____  notaio _________________________ ;
 

 scadenza contratto affitto azienda;









 successione mortis causa;
2. che procederà alla somministrazione dei seguenti prodotti: ____________________________________________________ _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ con le modalità di
 
bar

 
ristorante 
       in  forma       
 
annuale

stagionale 
C) IMMOBILI

1. Che l’attività viene svolta negli immobili siti in via _____________________________ distinti in catasto fabbricati alla sezione ____ foglio ____ particelle ________ categoria ________ 
2. Che gli immobili  di sono di proprietà della ditta __________________________________________  e di averne la disponibilità a titolo di ________________________________________________;
3. che i locali di esercizio dell’attività sono in regola con le norme di igiene e sanità, di sicurezza,  di edilizia,  di urbanistica, di destinazione d’uso dei locali;

4. che la superficie complessiva dell’esercizio è di mq __________così suddivisa:  
       - 
area interna attrezzata per la sosta dei clienti

mq
__________
       - 
area esterna attrezzata per la sosta dei clienti

mq
__________

       - 
area servizi igieni  clienti




mq
__________

       - 
area riservata al personale non accessibile ai clienti

mq
__________

D) REQUISITI
1. Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2, comma 1, della L.R. 18/05/2006, n. 5;

2. Di essere in possesso di uno dei seguenti  requisiti professionali previsti dall’art. 2, comma 4, della L.R. 18/05/2006, n. 5:  


aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla

 regione;
 
aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o

all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente a affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di 

coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, 

l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale
o di somministrazione;


essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al registro esercenti il commercio (REC) di cui alla legge 

11/06/1971, n. 426 (disciplina del commercio) presso la C.C.I.A.A. di __________________ al n. __________


che i requisiti di cui all’art. 2,  comma 4, della L.R. 18/05/2006, n. 5 sono posseduti dal Sig. _____________________
nato a _______________________ il _________________ C.F     │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │ │   persona
specificamente preposta all’attività;
E) ESERCIZIO DI ATTIVITA’ ACCESSORIE
1. di procedere alla:

 installazione di giochi leciti ;
 installazione di apparecchi radiotelevisivi e di impianti in genere per la diffusione sonora e di immagini;

 Effettuazione del gioco delle carte e di società;
2. Di esercitare all’interno dei locali l’attività di vendita di dei seguenti prodotti:  


generi di monopolio;
 
giornali e riviste;

____________________________________________________________________________________________
F) ORARI
1. di osservare nell’esercizio dell’attività i seguenti orari:
 periodo invernale  
dalle ore _________________ alle ore _______________;

 periodo estivo  
dalle ore _________________ alle ore _______________;;

2. Di effettuare ______ chiusure infrasettimanali nelle giornate di _______________________

autorizza il trattamento dei dati personali e delle informazioni fornite con la presente dichiarazione ai sensi del D. Lgs 30.06.2003 n. 196 in quanto i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo

ALLEGA: 
· Fotocopia non autenticata di un documento di identità di chi sottoscrive il modello;
· Allegato A – quadro di autocertificazione dei requisiti soggettivi;
· Allegato B – quadro di autocertificazione dei requisiti professionali  preposto

· ______________________________________________________________________________________
· ______________________________________________________________________________________

__________________________ lì ______________________

IL DICHIARANTE (subentrante)
________________________________________________________
Per accettazione

IL PRECEDENTE TITOLARE (cedente)



   IL PREPOSTO
_____________________________________


______________________________________
Estratto Legge Regionale. 18/05/2006, n. 5

REQUISITI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ COMMERCIALE  (Art. 2)

1. Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che in concreto sia stata applicata una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II e VIII del libro II del Codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513 bis, 515, 516, 517 del Codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 
e) coloro che sono sottoposti ad una misura di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o di tendenza. 
2. L’accertamento delle condizioni di cui al comma 1 è effettuato sulla base delle disposizioni previste dal Codice di procedura penale e dalle vigenti norme sulla documentazione e semplificazione amministrativa. 
3. L’attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare. 
4. Per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio o di somministrazione di alimenti e bevande è necessario possedere uno dei seguenti requisiti:



 
a) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla Regione; tali corsi, approvati congiuntamente dagli Assessori competenti in materia di commercio e di formazione professionale, possono essere gestiti tramite rapporti convenzionali dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, o da enti da queste costituiti, più rappresentative a livello provinciale;

b) aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di somministrazione
; 
c) essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al Registro degli esercenti il commercio (REC) di cui alla Legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio). 
5. Nel caso di società i requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona specificamente preposta all’attività. 
6.  Ai cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ed alle società costituite in conformità con la legislazione di uno Stato membro dell’Unione europea ed aventi la sede sociale, l’amministrazione centrale o il centro di attività principale all’interno dell’Unione europea, si applica quanto disposto dal decreto legislativo 20 settembre 2002, n. 229, in materia di riconoscimento delle qualifiche per le attività professionali disciplinate dalle direttive di liberalizzazione e dalle direttive recanti misure transitorie e che completa il sistema generale di riconoscimento delle qualifiche.
 
Ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n.229 del 2002, sulle domande di riconoscimento presentate dai beneficiari provvede la Camera di commercio competente per territorio.
 

ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ACCESSORIE (Art.  28)
1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni previste dalle leggi di settore, le autorizzazioni di cui agli articoli 22 e 23 abilitano all’installazione e all’uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora e di immagini, di giochi meccanici ivi compresi i biliardi, nonché all’effettuazione del gioco delle carte e degli altri giochi di società.
2. Le stesse autorizzazioni di cui al comma 1 abilitano, inoltre, all’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo in sale con capienza e afflusso non superiore a cento persone dove la clientela acceda per la consumazione, senza l’apprestamento di elementi atti a trasformare l’esercizio in locale di pubblico spettacolo o trattenimento.
3. 3. Resta inteso che l’esercizio delle attività di cui al comma 2 deve necessariamente avvenire nel rispetto di tutte le disposizioni vigenti, in quanto applicabili, ed in particolare, di quelle in materia di sicurezza, prevenzione incendi e di inquinamento acustico. 
4. Sono fatte integralmente salve le disposizioni di cui agli articoli 86 e 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, così come modificate ed integrate dagli articoli 1 della Legge 6 ottobre 1995, n. 425, e 37 e seguenti della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, in particolare, per quanto concerne la distribuzione, la gestione e l’uso degli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici, nonché in materia di gioco d’azzardo. La pratica dei giochi nei pubblici esercizi disciplinati dalla presente legge è subordinata all’esposizione di un’apposita tabella vidimata dal comune ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 311; 
 
SUBINGRESSO (art. 29)

1. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande per atto tra vivi o per causa di morte comporta la cessione dell’autorizzazione all’avente causa, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’attività e che il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2;
2. Nel caso di subingresso per causa di morte, il possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 deve essere dimostrato entro dodici mesi dalla morte del titolare dell’attività;
3. Il subingresso nella proprietà o nella gestione dell’attività è soggetto a previa comunicazione al comune in cui ha sede l’esercizio e non implica il rilascio di una nuova autorizzazione all’esercizio dell’attività; 


REVOCA DELLE AUTORIZZAZIONI (Art. 31)


1. Le autorizzazioni di cui all’articolo 23 sono revocate: 
a) quando il titolare dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su motivata istanza, non attivi l’esercizio entro centottanta giorni dalla data del suo rilascio ovvero sospenda l’attività per un periodo superiore a dodici mesi; 
b) quando il titolare dell’autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2; 
c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali; in tal caso la revoca è preceduta da un provvedimento di sospensione dell’attività per una durata non inferiore a tre giorni e non superiore a novanta giorni, termine entro il quale, salvo proroga in caso di comprovata necessità e previa motivata istanza, il titolare può ripristinare i requisiti mancanti; 
d) quando venga meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali è attivata l’azienda e non venga richiesta, da parte del proprietario dell’azienda, l’autorizzazione per il trasferimento in una nuova sede nel termine di sei mesi, salvo proroga in caso di comprovata necessità e previa motivata istanza; 
e) quando il titolare dell’autorizzazione non osservi i provvedimenti di sospensione dell’autorizzazione; 
f) quando in caso di subingresso non avvii l’attività nei termini previsti. 
 


